
€ 1,00
VERONA
SETTE  News NUOVA E UNICA!

dal lunedì al sabato 9.00 - 21.00
domenica 10.00 - 20.00

NUOVA E UNICA!
dal lunedì al sabato 9.00 - 21.00

domenica 10.00 - 20.00

Direttore Francesca Tamellini  Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, CNS VERONA          Anno 19 - N.S. n.10 - 28 luglio 2018

"AGSM CRESCE,  
SI CONSOLIDA E SI RILANCIA 
GARANTIAMO AL COMUNE 
13,5 MILIONI DI EURO”

a pag 3

AMT

RIPARTE IL 
PROGETTO FILOBUS

ACQUE VERONESI

COLLEGATE 
ERBÈ E SORGÀ

a pag 9 a pag 8

BILANCIO PRIMO ANNO
COMUNE

 a pag 4

ATV

 a pag 6

SPERIMENTATE LE DIFFICOLTÀ 
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

COMUNE

 a pag 11

INTERVISTA 
ALL'ASSESSORE PADOVANI

VERONAMERCATO

 a pag 15

L'ENTE È STATO CERTIFICATO
 ISO 37001:2016



Benvenuti a bordo Godetevi il viaggio

Sono in servizio a Verona e provincia 67 nuovi autobus.
Da oggi viaggiare con ATV è più ecologico,
più confortevole e più sicuro.
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Il presidente del Gruppo Agsm Mi-
chele Croce, accompagnato dal 
Procuratore Speciale
Daniela Ambrosi e dal Sindaco di 
Verona Federico Sboarina, ha pre-
sentato alla stampa la proposta 
di bilancio consolidato relativo 
all’esercizio 2017, approvato que-
sta mattina (giovedì 19 luglio) dal 
Consiglio di Amministrazione. Per-
formance, numeri e investimenti 
che confermano la validità delle 
strategie aziendali messe in atto 
dalla nuova governance insediata-
si circa un anno fa. Il Gruppo Agsm 
cresce, si consolida e si afferma 
nello scenario nazionale delle mul-
tiutility, tra le più sane, virtuose ed 
efficienti. 
“Aumentano sensibilmente valori 
e utili grazie ad una metodica e 
razionale attività di risparmio ed 
efficienza gestionale – ha commen-
tato il presidente Michele Croce - . 
I drastici tagli alle sponsorizzazio-
ni, la discontinuità rispetto al pas-

sato, un’oculata e attenta politica 
di espansione, future aggregazioni 
e partnership di strategica impor-
tanza permetteranno di continua-
re a garantire utili e investimenti 
sempre maggiori. Investimenti che 
hanno notevoli ricadute e benefici 
per l’intero sistema economico, 
infrastrutturale ed ambientale del 
territorio di Verona e per la sua 
collettività. Proprio nei prossimi 
giorni presenteremo il nuovo piano 
strategico industriale 2018-2022, 
un piano che sarà all’insegna della 
crescita e dello sviluppo, consoli-
dando ed incrementando i business 
aziendali. L’aumento dei clienti di 
energia elettrica e nel gas testimo-
nia la validità della nostra offerta in 
due settori strategici e ad elevata 
competitività. I numeri del bilancio 
certificano quindi un’azienda sana, 
vicina alle esigenze della comunità 
veronese, finanziariamente solida, 
competitiva e redditizia. Un bilan-
cio che ci permette di guardare con 
fiducia e ottimismo alle sfide futu-
re che ci attendono”. Per Daniela 
Ambrosi “la crescita dimensiona-
le del gruppo Agsm  si traduce in 
maggiori efficienze e produttività. 
Il sensibile miglioramento degli in-
dicatori economico-finanziari si ac-
compagna alle ottime performance 
operative, a conferma della qualità 
delle iniziative industriali messe in 
campo per conseguire uno sviluppo 
duraturo e sostenibile”.  “I positi-
vi dati di bilancio che il presidente 
Croce presenta oggi sono davvero 
lusinghieri – ha detto il primo cit-
tadino Federico Sboarina - . Tutti 
gli indicatori mostrano nell’ultimo 
anno una gestione manageriale a 
livello delle grandi aziende, così 
come si confà ad Agsm che per Ve-
rona è una presenza irrinunciabile. 
Dal punto di vista occupazionale 
ma anche dal punto di vista sociale, 
la nostra città ha in Agsm uno dei 
suoi cardini. Ringrazio il presiden-
te Croce e tutto il cda per il lavoro 
svolto, non vanno dimenticati i di-
pendenti che si impegnano per la 
solidità del gruppo. Come sindaco, 
non posso che essere soddisfatto. Il 
contributo che arriverà nelle cas-
se comunali verrà certamente de-
stinato affinché il sistema Verona 
continui a crescere”.
Un utile netto di 23 milioni di euro, 
in aumento del 15,9% rispetto al 
2016 (20 milioni), il valore della 
produzione che si attesta a 716 
milioni di euro, in crescita del 3% 
rispetto all’anno precedente (697 
milioni), un piano degli investimen-
ti in costante crescita, importanti 
economie di scala, ottimizzazione 
delle risorse ed un drastico taglio 
delle spese improduttive, a parti-
re da quelle di rappresentanza e 
sponsorizzazione (riduzione del 59% 
in soli 4 mesi di presidenza Croce 

), significativa crescita del porta-
foglio clienti, gestione efficiente 
di una ampia rete anche grazie ad 
impianti nuovi, moderni e tecnolo-
gicamente all’avanguardia.  Sono 
solo alcuni dei principali indicatori 
che permettono all’azienda di Lun-
gadige Galtarossa di confermarsi 
tra i protagonisti del mercato na-
zionale dell’energia elettrica e del 
gas, grazie ad un perfetto bilancia-
mento tra attività regolamentate 
e quelle a libero mercato. Valori 
e numeri che, grazie alla combi-
nazione di due leve fondamentali, 
crescita interna e sviluppo per li-
nee esterne, consentono al Gruppo 
Agsm di continuare a rafforzarsi e 
crescere, testimoniando la bontà 
delle strategie messe in atto nel 
2017 dai vertici aziendali.  A dimo-
strazione di un indirizzo economico 
incentrato su razionalizzazione e 
ottimizzazione di spese e risorse, 
va segnalato il dato riguardante 
la Posizione Finanziaria Netta, che 
segna una drastica e continua ridu-
zione passando da oltre 303 milioni 
nel 2015 ai 232 milioni registrati 
al dicembre 2017.  Il presidente 
Croce ha inoltre rimarcato come 
la produzione di energia elettrica 
sia più che raddoppiata rispetto al 
2016 (971 GWh contro 476 GWh), il 
consistente aumento di clienti re-
gistrato negli ultimi 12 mesi (circa 
+35% quelli dell’energia elettrica, 
1,3% quelli del gas) e gli importanti 
investimenti realizzati nel 2017 ri-
guardanti la realizzazione di nuovi 
impianti, la produzione e la distri-
buzione di energia e gas (quasi 30 
milioni di euro). 
La proposta di bilancio con un divi-
dendo di 13,5 milioni di euro sarà 
sottoposto nelle prossime setti-
mane al Socio unico (il Comune di 
Verona).
HIGHLIGHT ECONOMICO-FINANZIARI
-Valore della Produzione: 716,2 mi-
lioni di Euro;
-EBITDA: 91,0 milioni di Euro;
-Utile netto: 23,2 milioni di Euro; 
Dividendo di 13,5 milioni di euro al 
Comunedi VR;
-Investimenti: 29,4 milioni di Euro;
-Posizione Finanziaria Netta: 232,5 
milioni di Euro.
HIGHLIGHT INDUSTRIALI
-produzione di energia elettri-
ca 971 GWh  (nel 2016 pari a 276 
GWh);

-clienti energia elettrica aumen-
tano del 34,8% rispetto al 2016; i 
clienti gas aumentano dell’1,3%; 
complessivamente sono 406.000 
forniture.
-Estensione della rete elettrica a 
3.409 Km.
• Estensione della rete gas a 1.596 
Km (di cui 82 Km in provincia di 
Mantova e 266 Km in provincia di 
Vicenza) ;
-Estensione della rete TLC a 400 
km.
-nstallazione di oltre 15.000 conta-
tori gas elettronici;
PRINCIPALI DATI ECONOMICO-FI-
NANZIARI
Il Valore della Produzione si attesta 
a 716,2 milioni di euro in crescita 
del 3% rispetto
all’esercizio precedente (euro 697, 
8 milioni)
EBITDA è pari a 91,0 milioni di euro 
(12,7% del valore della produzione) 
mantenendo un Valore sostanzial-
mente stabile rispetto al 2016 pari 
a euro 92,7 milioni.
L’Utile del Gruppo è pari a 23,17 mi-
lioni di euro in aumento del 15,9% 
rispetto ai 19,97 milioni dello scor-
so anno. Risultato particolarmente 
importante, raggiunto grazie anche 
alle politiche economiche definite 
dal nuovo Cda guidato da Croce, 
che hanno consentito un taglio alle 
spese di sponsorizzazioni del 59% 
nel solo ultimo quadrimestre 2017, 
con risparmi stimati su base annua 
superiori ad 1 milione di euro.
L’indebitamento finanziario netto 
al 31 dicembre 2017 è pari a 232 
milioni di euro, in miglioramento di 
20 milioni di euro rispetto al 2016 
riducendosi complessivamente del 
8% e con un rapporto di indebita-
mento su capitale proprio pari allo 
0,71% rispetto al 0,83% del 2016. Il 
saldo della gestione finanziaria rile-
va un costo netto di 3,6 mln di euro 
nel 2017 rispetto a 4,9 mln di euro 
del 2016 con una riduzione del 26%.
Gli investimenti realizzati nel 2017 
sono pari a 29,4 milioni di euro in 
crescita rispetto ai 26,3 milioni 
dello scorso anno. Il Risultato Ope-
rativo, si attesta a 37,9 milioni di 
euro (euro 35,9 nel 2016) Il Risul-
tato prima delle imposte è pari a 
35,3 milioni, (33,6 nel 2016). Utile 
Netto è di 23,2 milioni (20 milioni 
nel 2016).
PRINCIPALI FATTI DI RILIEVO 2017

Ad agosto 2017 è entrato in funzio-
ne l’impianto eolico di Affi (VR): 
2 aerogeneratori per complessivi 
4MW potenza Installata.
Espansione a seguito dell’acquisi-
zione del ramo d’azienda di Azien-
da Elettrica Ticinese Italia Spa (AET 
Italia Spa). Al 31 dicembre 2017 la 
vendita di energia elettrica a re-
seller (ovvero vendita di energia 
elettrica direttamente a POD ai 
clienti gestiti dall’acquirente) e 
tramite agenti/agenzie, ha regi-
strato 48.000 forniture rispetto alle 
21.500 di inizio anno.
INVESTIMENTI
Nel corso del 2017il Gruppo AGSM 
ha effettuato investimenti per 
complessivi 29,4 milioni di Euro. 
Tra i principali vanno segnalati:
-Produzione energia elettrica: 4,9 
milioni di Euro. Fra questi il com-
pletamento e messa in esercizio 
dell’impianto eolico di Monte delle 
Danzie ad Affi (VR);
-Distribuzione e misura energia 
elettrica: 8,7 milioni di Euro. Fra 
questi si segnalano i nuovi feeder 
CP Chievo - CS Borgo Trento;
-Distribuzione e misura gas: 4,8 mi-
lioni di Euro. Fra questi la sostitu-
zione gruppi di misura previsti dalla 
Delibera 155/08 (contatori elettro-
nici).
PRINCIPALI DATI QUANTITATIVI
Nel 2017 la produzione di energia 
elettrica del Gruppo AGSM si atte-
sta a 945 GWh; il
calore prodotto è stato pari a 271 
milioni di Mcal.
AGSM Energia ha venduto 287 mi-
lioni di Metri cubi di gas, energia 
elettrica per 2.269 milioni di KWh 
(2,3 TWh) e 235 milioni Mcal di ca-
lore. I suoi clienti attivi si attesta-
no a 406.000 in significativa cresci-
ta rispetto al 2016 (+18,5%) anche 
grazie allo sviluppo del segmento 
di mercato Reseller. Il gas distri-
buito da Megareti nell’anno 2017 
è risultato pari a complessivi 357 
milioni di Mc. Il numero dei punti di 
riconsegna (PDR) è stato di 156.300 
unità.
L’energia elettrica distribuita da 
Megareti (comprese utenze AT an-
che su RTN) è risultata pari a circa 
1,8 TWh. Il numero di POD attivi 
gestiti risulta pari a 167.968 unità.  
47.000 i punti luce gestiti a Verona 
e Provincia da AGSM Lighting.

Raffaele Simonato
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CROCE: “AUMENTATI VALORI E UTILI, PARTENDO 
DAL TAGLIO DELLE SPESE IMPRODUTTIVE

Bilancio 2017 a +15,9%. La “nuova” Agsm cresce, si consolida e si rilancia. Garantiamo al Comune 13,5 milioni di euro”
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“Esattamente l’8 luglio 2017 si è 
insediata la nuova giunta comu-
nale. Sono orgoglioso e soddi-
sfatto del lavoro fatto in questi 
mesi perché abbiamo messo le 
fondamenta per la realizzazione 
della città che abbiamo in men-
te e che nel 2017 i veronesi han-
no votato. Non sono interventi 
spot senza visione complessiva, 
sarà invece una Verona interna-
zionale e con uno sviluppo so-
stenibile in collaborazione con i 
privati. È stato un anno intenso, 
di revisione di tutto quello che 
abbiamo trovato. Il nostro me-
todo di lavoro sistematico non 
guarda ai grandi annunci ma si 
preoccupa di risolvere con iter 
corretti i problemi grandi e pic-
coli”. Questo quanto detto que-
sta mattina dal sindaco Federi-
co Sboarina, in occasione della 
conferenza di bilancio del primo 
anno di amministrazione.
“L’adozione della revisionata 
Variante 23, la nuova Variante 
29, la revoca del project per 
l’Arsenale e la sua ristruttura-
zione, il salvataggio di Fonda-
zione Arena, la creazione del Si-
stema museale unico, i Mobility 
Day, le trattative per il Central 
Park e l’accelerata per la Tav, il 
Filobus e la Variante alla Statale 
12, l’avvio di decine di cantieri 
stradali e le migliaia di inter-
venti sul territorio per garantire 
la sicurezza. Grazie a tutto que-
sto sta prendendo forma la Ve-
rona per la quale noi tutti, sin-
daco, assessori e consiglieri di 
maggioranza, abbiamo lavorato 
in questi mesi. Abbiamo l’o-
biettivo di una città che cresca 
ma resti a misura di cittadino, 
con un centro urbano vivibile, 
sicuro e più verde, allo stesso 
tempo un punto di riferimento 
nazionale e internazionale per 
la cultura, i grandi eventi e gli 
investimenti. Questo è quello 
che vogliamo continuare a fare, 
guardando ai bisogni dei nostri 
cittadini, in sinergia con le al-
tre istituzioni, le aziende par-
tecipate e le categorie econo-
miche. Stiamo facendo ciò che 
realmente serve a Verona e ai 
veronesi, non quello che alcuni 
privati vorrebbero. La presen-
za di investitori sul territorio 
è fondamentale ma non accet-
tiamo che ci dicano cosa fare, 
piuttosto che collaborino alla 
realizzazione del nostro proget-
to di sviluppo della città, quello 

che ci hanno chiesto i veronesi. 
Il prossimo anno sarà dedicato 
a far crescere quanto abbiamo 
seminato finora. Ringrazio tutta 
la giunta e il consiglio comuna-
le per il lavoro fatto, la nostra 
passione si chiama Verona e i 
prossimi quattro anni ne saran-
no un’ulteriore dimostrazione”.
Sviluppo sostenibile e ambien-
te. Con la modifica alla variante 
22, l’adozione della revisionata 
variante 23, la presentazione 
della variante 29 è stata pro-
gettata la crescita urbanistica 
della Verona da qua ai prossimi 
anni. È stato revocato il project 
dell’Arsenale e sono stati stan-
ziati più di 9 milioni di euro per 
la sistemazione dei tetti e la ri-
strutturazione di parte dell’im-
mobile. Sono state avviate trat-
tative per la realizzazione del 
Central Park, accelerati iter di 
opere fondamentali quali Tav, 
Filobus (conclusione cantieri 
febbraio 2022), Variante alla 
Statale 12 e studiata un’alter-
nativa al progetto del traforo, 
che era stato lasciato già irre-
alizzabile. Il prossimo sviluppo 
della città tiene conto della 
vivibilità dei quartieri e della 
qualità della vita, basti pensare 
al bando per la riqualificazione 
di Veronetta, il Piano della mo-
bilità urbana, il Piano elimina-
zione barriere architettoniche, 
le 15 nuove postazioni bike sha-
ring, i sei Mobility Day e il futu-
ro parco di Santa Teresa.
Cultura, turismo e grandi even-
ti. È stato nominato l’assessore 
alla Cultura e creato il sistema 
museale unico ed integrato. In 
un anno è avvenuto il salvatag-
gio di Fondazione Arena, per la 
quale nel 2016 era stata chiesta 
la procedura di liquidazione co-
atta. Con la chiusura del com-
missariamento si è tornati alla 
gestione ordinaria con la no-
mina del sovrintendente e del 
consiglio di indirizzo. È stata 
espressa la volontà di candidare 
Verona quale capitale della cul-
tura per il 2021. Nel frattempo 
è stata riaperta la Galleria d’Ar-
te Moderna, con nuovi allesti-
menti e a breve verrà proposto 
un progetto di valorizzazione 
del cortile della Casa di Giuliet-
ta, per garantire esperienze di 
qualità ma anche la sicurezza 
dei visitatori. Avviato l’utiliz-
zo dei fondi dell’Art Bonus per 
l’Arena, ben 14 milioni di euro. 

In pochi mesi è stata portata in 
città l’adunata dei Carabinieri 
2018 e Verona è candidata per 
l’adunata degli Alpini del 2020. 
I mercatini di Natale del 2017 
hanno registrato 4 milioni di 
presenze certificate, rispetto 
alle 70 mila del 2009. Sono stati 
avviati rapporti internazionali 
con Cina e Russia, partner im-
portanti per Verona. Sicurezza. 
Dal primo sgombero all’ex ma-
nifattura tabacchi, effettuato 
qualche giorno dopo le elezio-
ni, sono stati portati a termine 
migliaia di interventi da parte 
degli agenti di Polizia munici-
pale, con sgomberi, pattuglioni 
notturni, retate e mappature 
dei luoghi più a rischio degra-
do e insicurezza. Sono stati 40 
mila gli interventi della Polizia 
municipale e quasi 300 mila i 
verbali al codice della strada. 
È stata portata a temine la più 
grande operazione di controllo 
delle attività commerciali di Ve-
ronetta degli ultimi dieci anni; 
scoperte centinaia di migliaia 
di euro di evasione della tassa 
di soggiorno; installate 259 te-
lecamere; messi in rete i sema-
fori per il passaggio in sicurezza 
delle ambulanze; implementata 
la tecnologia per fermare i vei-
coli in circolazione non in rego-
la (Giano2). Identificate 6 mila 
persone e controllati 154 mila 
veicoli. Un lavoro costante al 
tavolo del Comitato per l’ordi-
ne e la sicurezza ha permesso 
di affrontare tempestivamente 
alcune emergenze, come quella 
della neve con la chiusura scuo-
le e del rispetto della circolare 
Gabrielli per la sicurezza degli 
eventi. Inoltre, è stata fatta 
l’ordinanza di chiusura per il 
negozio etnico di via del Carret-
to, a seguito delle segnalazioni 
dei cittadini.

Manutenzione città. Con lo 
sblocca scuole sono stati de-
stinati 4 milioni di euro alla ri-
qualificazione degli edifici sco-
lastici. Inoltre sono partiti la 
demolizione della scuola di Pa-
rona e i lavori in quella di Ave-
sa. Altri 4 milioni di euro sono 
stati recuperati per i cantieri 
stradali, avviati in diverse cir-
coscrizioni, che permetteranno 
la sistemazione delle strade, 
dei marciapiedi e della segna-
letica. È stata aperta la nuova 
piazza Indipendenza; inaugura-
to il parcheggio dell’Arsenale 
fermo da decenni; sostituita la 
cabina elettrica dell’Arena; av-
viati lavori fondamentali come 
quello per lo scolo dell’acqua 
piovana a Porta Borsari che, a 
breve, verrà fatto anche a Vero-
netta. Con Fondazione Cattoli-
ca è iniziato un confronto per il 
recupero degli immobili storici.
Trasparenza. Il Comune di Vero-
na nell’ultimo anno ha aderito 
ad Avviso Pubblico e ha firmato 
il protocollo per la legalità. È 
stata avviata una gestione tra-
sparente a partire dalle piccole 
cose, mettendo a disposizione 
di tutti gli amministratori atti 
e documenti. Palazzo Barbieri 
è stato aperto al pubblico, re-
gistrando centinaia di presenze, 
e da qualche mese la visita gui-
data gratuita è anche in lingua 
inglese. Una gestione traspa-
rente è stata decisa anche per 
le gratuità in Arena, biglietti di 
extralirica che sono riservati al 
Comune e che dall’anno scor-
so sono venduti e il ricavato è 
versato al capitolo “Nuove po-
vertà”. Dai concerti di aprile, 
maggio e giugno 2018 sono stati 
destinati al fondo ben 100 mila 
euro. Aziende partecipate. Pro-
segue l’iter per la fusione tra 
Agsm e Aim, la prima di una se-

rie di aggregazioni delle azien-
de a partecipazione pubblica. 
Sospeso il project financing di 
Amia ed effettuate le stabiliz-
zazioni del personale in Agec. 
Atv ha registrato un bilancio da 
record con 3,2 milioni di utile e 
ha acquistato 67 nuovi mezzi. 
Veronafiere ha siglato una new.
co con Parma, insieme rappre-
sentano il primo organizzatore 
diretto di rassegne dedicate al 
settore agricolo e agroalimen-
tare in Italia. Portato avanti un 
tavolo di coordinamento con 
tutte le aziende partecipate per 
una migliore sinergia in termini 
di scelte strategiche, raziona-
lizzazione e ottimizzazione dei 
risultati. Primo risultato è l’in-
vestimento operato dalle azien-
de con Art Bonus per l’Arena.
Famiglia e Sociale. Avviata la 
fase sperimentale del Fattore 
Famiglia, proprio in queste set-
timane si stanno raccogliendo 
i dati per una rimodulazione 
della metodologia di valutazio-
ne dei parametri Isee, per una 
più corretta redistribuzione 
alle famiglie delle prestazio-
ni sociali agevolate. Grazie ad 
una gestione attenta, non sono 
emerse criticità durante l’anno 
per quanto riguarda il sociale. 
È stato attivato il servizio per il 
Rei- Reddito di Inclusione, mi-
sura nazionale di contrasto alla 
povertà. Tavolo lavoro con par-
lamentari e rappresentanti re-
gionali. Il sindaco ha incontrato 
tutti gli eletti veronesi in Parla-
mento e in Regione, per avvia-
re un tavolo di lavoro che per-
metta di dialogare, condividere 
progetti e, soprattutto, unire le 
forze per lo sviluppo e la cre-
scita della città. Obiettivo è la 
creazione di un’asse strategica 
Verona-Venezia-Roma a vantag-
gio del territorio scaligero.

SBOARINA: “E’ PARTITA LA CITTÀ CHE AVEVO 
IN MENTE E CHE I VERONESI HANNO VOTATO”

Bilancio primo anno amministrazione
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“Anche quest’anno – dichiara il 
Presidente Miglioranzi -  Amia si 
fa carico di questo intervento 
straordinario: lo sfalcio dei ci-
gli della ciclabile Bosco Buri per 
garantire la massima sicurezza 
agli sportivi e a tutti coloro che 
vi transitano in bicicletta o a 
piedi. Luogo ameno, accoglien-
te e fresco deve essere ripulito 
da erbacce e sterpaglie laddove 
si riscontra particolare perico-
losità. La vegetazione non deve 
intralciare la percorribilità della 
ciclopedonale.
La prima parte, quella che da 
Boschetto va a Ponte Rumor vie-
ne manutenuta da un gruppo di 
detenuti che svolgono lavori so-
cialmente utili, grazie ad un ac-
cordo siglato fra Amia, Comune 
di Verona e Casa Circondariale 
di Montorio.

Amia chiaramente fornisce le 
attrezzature e qualche suggeri-
mento per curare al meglio gli 
interventi. Di questa iniziativa 
vado particolarmente orgoglioso 
perché ci permette di custodire 
al meglio l’ambiente, sostenere 
senza pregiudizi la realtà del 
carcere e creare un clima favo-
revole all’aggregazione sociale 
e culturale.
Per di più, sappiamo bene che 
abbellire il paesaggio e curare 
al meglio il verde significa va-
lorizzare ancora di più la nostra 
città a beneficio di tutti”.
L’Assessore alle Strade e giardi-
ni Marco Padovani continua: “Si 
tratta di un intervento partico-
larmente richiesto dalla cittadi-
nanza. La ciclabile è infatti mol-
to frequentata sia dagli sportivi 
che da famiglie e bambini, che 

ogni giorno vi transitano a piedi 
o in bici. La pulizia e il riordino 
che saranno effettuati garanti-
scono alla cittadinanza un utiliz-
zo in sicurezza di questo luogo. 
Di particolare valore, quindi, il 
contributo di Amia che, in colla-
borazione con il Comune, inter-
viene sul territorio mantenendo 

pulite e sicure le nostre strade e 
zone verdi”.
“Come amministratori – affer-
ma il Consigliere comunale Ni-
colò Sesso - dobbiamo essere 
in grado di recepire e, quando 
possibile, risolvere le problema-
tiche riscontrate dai cittadini. 
Questo intervento rappresen-

ta una positiva soluzione alle 
necessità avanzate da quanti, 
abitualmente, utilizzano questo 
luogo per i loro spostamenti o, 
semplicemente, per trascorre-
re un po’ di tempo nel verde. I 
lavori, infatti, restituiranno alla 
città un’area verde più agibile e 
sicura”.

Anche quest’anno Amia si fa carico di questo intervento straordinario per garantire la massima sicurezza 

INTERVENTO STRAORDINARIO DI SFALCIO VEGETAZIONE SUI CIGLI 
DELLA CICLABILE CHE DA PONTE RUMOR VA A BOSCO BURI



Una pedana più inclinata del 
solito che si trasforma in una 
pericolosa “scalata” se sei 
costretto su una carrozzella; 
un bus in fermata che si arre-
sta qualche metro più avanti 
e ti fa perdere l’orientamen-
to se sei una persona non 
vedente; una frenata brusca 
che può scaraventarti a ter-
ra se sei un anziano malfer-
mo sulle gambe. Sono situa-
zioni con le quali le persone 
fragili o disabili che usano i 
mezzi pubblici si confronta-
no quotidianamente, ma che 
possono essere sottovalutate 
da chi non vive sulla propria 
pelle queste difficoltà. E sulla 
propria pelle le hanno invece 
vissute, almeno per un gior-
no, gli autisti dei bus ATV che 
hanno partecipato al corso 
organizzato nei giorni scorsi 
dall’Azienda in collaborazio-
ne con la cooperativa “Yeah”, 
specializzata nella fornitura 
di servizi per l’accessibilità 
e l’inclusione di persone con 

disabilità.  
Incontri con lezioni di teoria, 
mirate ad approfondire la co-
noscenza del mondo delle di-
sabilità con le sue mille sfac-
cettature, a comprendere il 
modo migliore per approc-
ciarlo nel rispetto della sen-
sibilità di ciascuno; ma sono 
state soprattutto le esperien-
ze pratiche a rimanere im-
presse, con gli autisti che si 
sono calati nei panni di utenti 
con disabilità: hanno dunque 
sperimentato le difficoltà nel 
salire sull’autobus con la car-
rozzella tramite l’apposita 
rampa per i disabili motori, 
mentre - con gli occhi coperti 
da apposite mascherine - han-
no toccato con mano le pic-
cole grandi insidie che affron-
tano le persone cieche nello 
spostarsi a bordo del mezzo 
in movimento, nel prenotare 
una fermata, nell’orientarsi 
per capire a quale fermata 
scendere.
“Con questa prima, più che 

positiva esperienza – è il com-
mento del presidente di ATV, 
Massimo Bettarello – abbiamo 
voluto compiere un concreto 
passo verso l’adeguamento 
dell’operato aziendale alle 
normative europee in materia 
di disabilità, tematica sempre 
più al centro dell’azione stra-
tegica delle aziende di tra-
sporto pubblico a livello na-
zionale. A questo primo corso 
hanno partecipato un gruppo 
di venti conducenti, ma una 
simile esperienza di formazio-
ne verrà gradualmente estesa 
anche al resto del personale, 
controllori e operatori di front 
office. Queste buone pratiche 
porteranno non solo benefi-
cio a categorie specifiche di 
passeggeri, ma l’adozione di 
determinati accorgimenti e 
attenzioni contribuirà a una 
generale crescita qualitativa 
dell’esperienza di viaggio per 
tutti i fruitori dei servizi di 
trasporto pubblico.”

Damiano Buffo
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Sono 6 le scuole superio-
ri che si sono aggiudicate 
il contributo comunale di 
5 mila euro ciascuno per 
l'acquisto di almeno 20 
biciclette. I licei Maffei, 
Montanari e Fracastoro, l'I-
TIS Marconi, l'ITES Einaudi 
e l'Educandato Agli Angeli 
dal prossimo anno scolasti-
co metteranno in strada, a 
disposizione degli studenti 
e delle attività didattiche, 
più di un centinaio di bici.
 Gli istituti, che hanno par-
tecipato al bando indetto 
lo scorso mese dal Comune 
con un progetto di mobilità 
sostenibile, ora potranno 
acquistare i mezzi da utiliz-
zare per uscite didattiche e 
per promuovere l'utilizzo 
delle due ruote negli spo-
stamenti cittadini, special-
mente in quelli casa-scuola 
per chi abita in città.
Questa mattina l'assessore 

all'Ambiente Ilaria Segala 
ha consegnato ai presidi 
e ai docenti delle scuole 
vincitrici un assegno sim-
bolico. Presente anche il 
rappresentante dell'Ufficio 
Scolastico Provinciale Dino 
Mascalzoni.
“Ben 30 mila euro che l’Am-
ministrazione comunale ha 
voluto stanziare per diffon-
dere tra gli studenti una 
maggiore consapevolezza 
dell'uso della bicicletta e 
aumentare in loro la sen-
sibilità verso una mobilità 
urbana più efficace e ri-
spettosa dell'ambiente – ha 
detto Segala -. Ringrazio gli 
insegnanti e tutte le scuo-
le partecipanti per il loro 
prezioso lavoro, in questo 
modo i giovani potranno es-
sere i primi testimonial di 
una cultura della mobilità 
ecologica e sostenibile”.

Corrado Fiorio

CONSEGNATI 30 MILA EURO PER 
L'ACQUISTO DI BICI NELLE SCUOLE

FORMAZIONE, GLI AUTISTI ATV 
"SPERIMENTANO" LE DISABILITÀ 

Atv comprende meglio i bisogni delle persone con difficoltà motorie e cognitive
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Ass. 

Sviluppo e sostenibilità ambienta-
le: un binomio indissolubile che ac-
compagnerà in maniera più forte 
Agsm e le sue società controllate nei 
prossimi anni. E’ stato presentato 
nei giorni scorsi il Piano Industriale 
2018-2021 della società di lungadi-
ge Galtarossa, guidata da Michele 
Croce. Dopo appena una settimana 
dall’approvazione del bilancio 2017 
che ha fatto registrare numeri e per-
formance di assoluto rilievo e che 
confermano Agsm tra le utilities di 
maggiore importanza nello scenario 
nazionale, ancora dati importanti 
che caratterizzano un imponente 
piano di crescita – sviluppato con il 
supporto dell’advisor strategico PwC 
– non solo per Agsm, ma per l’inte-
ra città di Verona ed il suo tessuto 
economico e industriale. Forte degli 
ottimi risultati ottenuti in termini 
di efficientamento, sinergie conse-
guite, riduzione dell’indebitamento 
e incremento strutturale, il Gruppo 
Agsm ha quindi annunciato le sue 
intenzioni strategiche, identificando 
principalmente in tre fattori il fulcro 
della previsione del proprio sviluppo 
aziendale: espansione, sostenibilità 
ambientale e mantenimento ed otti-
mizzazione delle proprie strutture e 
dei propri asset. Si guarda a nord-est 
in un’ottica di aggregazione territo-
riale, con uno sviluppo cross-business 
e partnership funzionali.
Partnership che consentiranno ad 
Agsm di espandersi, riconoscendo il 
valore della propria struttura e com-
petenze nelle attività di fornitura di 
energia elettrica e gas anche al di 
fuori del territorio scaligero, perse-
guendo contestualmente una strate-
gia sempre più “green” all’insegna 
dello sviluppo della mobilità elettri-
ca e della valorizzazione delle infra-
strutture di illuminazione pubblica e 

delle telecomunicazioni. Una cresci-
ta che, come detto, sarà accompa-
gnata da una forte sostenibilità am-

bientale, partendo anche dal rilancio 
della piattaforma ecologica di Ca’ 
del Bue. Saranno inoltre costruite 

nuove infrastrutture che andranno 
a beneficio dell’intera collettività: 
dalla realizzazione di nuovi impianti 
idroelettrici, al potenziamento dei 
parchi eolici e degli impianti foto-
voltaici, allo sviluppo di un polo per 
il trattamento dei fanghi da depura-
zione civile, fino all’estensione del 
servizio di teleriscaldamento in aree 
ad oggi non servite. Nuove infrastrut-
ture, ma anche manutenzione ordi-
naria e straordinaria, potenziamento 
ed adeguamento degli impianti già 
esistenti. L’obiettivo è quello di con-
solidare ed incrementare il business 
della vendita gas ed energia elettri-
ca, ampliando il portafoglio clienti 
e ottimizzando e limitando, come 
certificato dal recente Bilancio, spe-
se superflue e costi gestionali. “Le 
linee guida strategiche consentiran-
no il perseguimento degli obiettivi di 
crescita attraverso il miglioramento 
dei principali parametri operativi – 
ha commentato il presidente Miche-

le Croce – Un piano particolarmente 
vasto e orientato allo sviluppo e alla 
crescita del gruppo. Particolare im-
portanza rivestirà in questo senso la 
crescita dei business e delle aggrega-
zioni. Un piano industriale che siamo 
orgogliosi di presentare alla città e 
ai suoi cittadini e che ci permette di 
affrontare le transizioni e i cambia-
menti che stanno ridefinendo il mer-
cato nazionale dell’energia e delle 
multiutility. L’impegno nel migliora-
mento continuo delle attività è un 
driver fondamentale per la crescita 
del gruppo; attenzione al conteni-
mento dei costi ed efficientamento 
dei servizi, saranno le leve per essere 
più competitivi e confermarsi leader 
nei territori serviti – conclude Croce 
– La strategia di Agsm fa leva su punti 
di forza storici come il forte legame 
con i clienti, la loro centralità e le 
relazioni con i territori di riferimen-
to. Una value proposition distintiva, 
basata su integrazione dell’offerta, 
servizi moderni, efficienti e all’a-
vanguardia. Valori e performance 
economiche che confermano ancora 
una volta la bontà delle strategie 
messe in atto dal 2017 dai nuovi ver-
tici aziendali”. “Ringrazio Agsm per 
l’ampio piano industriale illustrato, 
sia in termini territoriali, sia in ter-
mini temporali, indice di lungimiran-
za amministrativa che garantisce un 
doppio servizio alla città di Verona – 
ha detto l’Assessore Francesca Toffa-
li – da un lato, offrendo un servizio di 
fondamentale importanza nelle case 
e nelle aziende veronesi come la di-
stribuzione e la vendita di energia, 
dall’altro contribuendo in maniera 
importante al Bilancio Comunale con 
utili che, come accaduto in occasio-
ne dell’ultimo bilancio aziendale ap-
provato, hanno garantito 13,5 milioni 
di euro al Comune di Verona”.

AGSM PRESENTA IL PIANO INDUSTRIALE
E’ stato presentato nei giorni scorsi il Piano Industriale 2018-2021 della società di lungadige Galtarossa

L’assessore agli Affari legali Edi 
Maria Neri ha partecipato que-
sta mattina all’evento “Open-
Day: il carcere al lavoro” alla 
Casa Circondariale di Montorio.
L’iniziativa, finalizzata alla 
sensibilizzazione dell’impren-
ditoria locale sul tema del 
carcere-lavoro tramite visite 
guidate alla struttura peniten-
ziaria, è stata organizzata dal 
Comune in collaborazione con 
la Camera Penale Veronese.
Grazie a questo progetto, at-
traverso la collaborazione con 
le aziende, i detenuti potran-
no dedicarsi alla produzione di 

articoli di vario genere, dalla 
pelletteria ai gadget; per le im-
prese che aderiscono all’inizia-
tiva sono inoltre previsti sgravi 
fiscali e contributivi.
“Le statistiche dimostrano che 
il carcerato che lavora è meno 
propenso a commettere ulte-
riori reati una volta scontata la 
pena – ha affermato l’assessore 
Neri –. Per questo consideria-
mo estremamente importante 
un intervento di questo tipo, 
che facilita la rieducazione ed 
il reintegro nella società del 
condannato attraverso misure 
concrete e definitive”.

ASSESSORE NERI A MONTORIO PER L’EVENTO 
“OPEN-DAY: IL CARCERE AL LAVORO”
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B&B 
DIAZ 18
VERONA

A 300 METRI DA PIAZZA BRÀ E DALL'ARENA DI VERONA
per info: diaz18verona@gmail.com

Si sono conclusi nelle scorse 
settimane i lavori  di colle-
gamento acquedottistico tra 
i comuni di Sorgà ed Erbè. 
L’intervento, realizzato da 
Acque Veronesi, andrà a ri-
solvere l’annoso problema 
legato alla presenza di ar-
senico presente nel pozzo 
di approvvigionamento di 
Bonferraro, che sarà ades-
so dismesso. Un problema, 
quello dell’arsenico, presen-
te anche in altre zone della 
provincia scaligera e dovuto 
a cause naturali e dalla par-
ticolare composizione del 
suolo. Nei mesi scorsi è stata 
realizzata e posata una nuo-
va condotta di acquedotto 
nel Comune di Sorgà che con-
sentirà di alimentare la rete 
idrica cittadina, collegandola 
con i pozzi di emungimen-
to localizzati nel Comune di 
Erbè. Le nuove tubature sono 
state appositamente proget-
tate e realizzate di dimen-

sioni alquanto importanti 
(diametro 250 mm), in con-
siderazione di futuri sviluppi 
demografici e infrastruttura-

li del paese. I lavori, partiti 
nella seconda metà del 2017, 
hanno interessato le vie San 
Pietro e via Livelli, per uno 

sviluppo complessivo di oltre 
500 metri di nuove condotte. 
Quest’ultima è stata connes-
sa alla dorsale esistente in 

ghisa di diametro 400 mm 
che collega Erbè a via Olmo 
nel Comune di Nogara. E’ sta-
to inoltre dismesso l’impian-
to di potabilizzazione di Bon-
ferraro, ormai obsoleto e non 
più funzionale alle esigenze 
del territorio. 
“La realizzazione del col-
legamento acquedottistico 
comporterà un sensibile mi-
glioramento del servizio, la 
riduzione dei costi di gestio-
ne e soprattutto uno stan-
dard qualitativo ed un livello 
di sicurezza dell’acqua ero-
gata sicuramente più elevato 
– ha commentato il presiden-
te di Acque Veronesi Roberto 
Mantovanelli – L’intervento 
ha avuto un costo di circa 180 
mila euro e, oltre a risolvere 
un annoso problema di natu-
ra ambientale, consentirà a 
circa 1700 abitanti la possibi-
lità di bere finalmente un’ac-
qua sicura e controllata”. 

Fabio Montoli

TERMINATI I LAVORI DI COLLEGAMENTO 
ACQUEDOTTISTICO CON ERBÈ

Mantovanelli: “Risolte criticità di natura ambientale. Benefici per 1700 abitanti”



Riparte a Verona il pro-
getto filobus: è stato 
approvato il 28 giugno 
2018 dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Tra-
sporti. Lo ha annunciato 
il presidente di AMT Ve-
rona, Francesco Barini. 
Il 26 aprile il CIPE aveva 
già dato parere positivo, 
rinviando però l’aspetto 
progettuale al Comita-
to Tecnico del Ministe-
ro, che si ora espresso 
positivamente. AMT ha 
ora il via libera per la 
costruzione della linea, 
che potrà essere aperta 
nel 2022; secondo quan-
to previsto dal contrat-
to, infatti, non dovranno 
decorrere piu’ di 1200 
giorni dal primo giorno 
di lavori, mentre il co-
sto complessivo e’ stato 
confermato attorno ai 
143 milioni di Euro. E nel 
2024 il filobus tornerà a 
solcare anche le strade 
di Vicenza…
Il progetto del filobus a 
Verona nasce nel 2007, 
l’amministrazione co-
munale veronese, deci-
se di dotare la città di 
un servizio di trasporto 
pubblico rapido. Venne 

preferito un sistema filo-
viario di tipo innovativo 
in luogo della tranvia in 
quanto la realizzazione 
sarebbe stata meno one-
rosa e con minori critici-
tà tecniche. Purtroppo, 
vari intoppi burocratici 
hanno tardato lo svilup-
po del progetto fino ad 
oggi.
Il percorso del filobus è 
articolato su due linee , 
per un totale di 23,7 chi-
lometri: la prima da S. 
Michele allo Stadio (via 
Zeviani, innesto della li-
nea da Borgo S. Croce, 
Porta Vescovo, via XX 
Settembre, p.zza Bra, 
piazza Simoni, Stazione 
Porta Nuova, Stadio) con 
passaggi previsti ogni 
sette minuti. La seconda 
dal Policlinico G. Rossi al 
parcheggio scambiatore 
di via Ca’ di Cozzi (viale 
del Lavoro, innesto della 
linea dal parcheggio del-
la Genovesa, viale Pia-
ve, Stazione Porta Nuo-
va, piazza Simoni, corso 
Cavour, piazza Vittorio 
Veneto, Ospedale Civi-
le Maggiore, via Ca’ di 
Cozzi) con passaggi ogni 
10 minuti. Nei tratti di 

percorso comune, la fre-
quenza del filobus potrà 
scendere a 5-3 minuti, 
quindi con un’offerta di 
trasporto ben superio-
re a quella dell’attuale 
rete di autobus. 
Sono state approvate 
anche le modifiche al 
progetto, con la realiz-
zazione di una galleria 
pedonale in via San Pa-
olo, e il completamen-
to del sottopasso di via 
Città di Nimes. In corri-
spondenza di ogni capo-
linea sarà realizzato un 
parcheggio per facilitare 
l’interscambio tra mezzo 
privato e filobus. In par-
ticolare: parcheggio di 
Cà di Cozzi a nord (Pas-
sante delle Torricelle), 
Casello di Verona Sud 
(Autostrada A4 -tangen-
ziali), S. Michele ad est 
(S.R. 11, autostrada A4 e 
tangenziali) e Stadio ad 
ovest (Autostrada A22 e 
tangenziali).
Per garantire un buon li-
vello di servizio e un’al-
ta velocità commerciale, 
buona parte del tracciato 
sarà sviluppato su corsia 
preferenziale o su strada 
a traffico limitato ai re-
sidenti, e sarà disponibi-
le un sistema di asservi-
mento semaforico. Tutte 

le banchine di fermata, 
di nuova realizzazione 
saranno servite da ap-
positi attraversamenti e 
percorsi pedonali che le 
collegano ai marciapie-
di esistenti. La comu-
nicazione alla clientela 
avverrà tramite display 
alla pensilina e totem 
informativi, che forni-
ranno informazioni sul 
tempo di attesa dei mez-
zi e di eventuali ritardi o 
comunicazioni varie. Sia 
nella costruzione delle 
sottostazioni che nello 
sviluppo progettuale del 
deposito in località Ge-
novesa si è tenuto conto 
del contesto paesaggi-
stico, con considerevole 
presenza di verde e pian-
tumazione.
I veicoli filoviari saranno 
di 18 metri di lunghezza, 
e completi della migliore 
tecnologia disponibile, 
come tecnologia Imc, la 
climatizzazione, video-
sorveglianza, postazione 
per il diversamente abi-
le, pianale ribassato, in 
particolare, la tecnologia 
IMC consente la percor-
renza del veicolo senza 
il filo di contatto, man-
tenendo pero’ le medesi-
me prestazioni di quando 
il veicolo e’ in presa. Le 

batterie presenti, che 
hanno sostituito il mo-
togeneratore nella quasi 
totalità dei casi, posso-
no garantire un percorso 
fuori linea superiore a 10 
km. In questo modo e’ 
possibile evitare la posa 
del filo di contatto in 
zone come il centro sto-
rico: il filobus si riaggan-
cerà automaticamente 
alla linea di contatto, ri-
caricando gradualmente 
le batterie. Una riuscita 
applicazione del sistema 
IMC e’ a Cagliari, e verrà 
adottato sulle reti dove 
e’ in corso il rinnovo del 
parco filoviario ( al mo-
mento Milano, con 80 
nuovi filobus, Parma con 
10, Modena con 8, Rimi-
ni con 9, impiegati sulla 
nuova linea TRC).
A piu’ di 80 anni (dall’i-
naugurazione della pri-
ma linea filoviaria tra 
le stazioni ferroviarie di 
Porta Vescovo e Porta 
Nuova nel 1937), Verona 
ripropone dunque nuo-
vo progetto di mobilità, 
moderno e attuale,che 
con una spesa limitata 
rispetto a un sistema su 
ferro puo’ garantire qua-
si le medesime presta-
zioni.

Corrado Fiorio
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E’ stato firmato e pro-
tocollato oggi dal sinda-
co Federico Sboarina il 
decreto di nomina del 
nuovo vicesindaco. In so-
stituzione del dimissio-
nario Lorenzo Fontana, 
neo ministro alla Famiglia 
e alle Disabilità, è sta-
to designato l’assessore 
Luca Zanotto che, oltre a 
mantenere le sue attuali 
deleghe, ricoprirà da oggi 
anche le funzioni di vice-
sindaco.
 “Ringrazio il ministro, 
nonché amico, Lorenzo 
Fontana per il contributo 
sia amministrativo sia po-
litico che ha dato alla mia 

Giunta in questo primo 
anno di mandato – ha det-
to il sindaco –. Periodo nel 
quale ho avuto modo di 
lavorare gomito a gomito 
con l’assessore Luca Za-
notto, del quale apprezzo 
l’impegno quotidiano nel 
gestire deleghe comples-
se come i Lavori pubblici 
e la Viabilità, oltre che 
la condivisione di valori. 
Per l’assessore Zanotto da 
oggi ci sarà un impegno 
in più, mentre al ministro 
Fontana auguro una anco-
ra più importante carriera 
politica in un dicastero, 
quello della Famiglia, che 
ritengo significativo”. 

L’ASSESSORE ZANOTTO 
SOSTITUISCE FONTANA, 
DIVENTATO MINISTRO

VERONA, INGRANA LA MARCIA IL PROGETTO 
FILOBUS: LINEA PRONTA NEL 2022

Riparte a Verona il progetto filobus: è stato approvato il 28 giugno 2018 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
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Giuseppe Riello, presidente 
della Camera di Commercio 
di Verona è stato eletto alla 
vicepresidenza nazionale di 
Unioncamere assieme ad al-
tre sette colleghi presiden-
ti. Riello è alla sua seconda 
esperienza nazionale aven-
do già assunto la vicepresi-
denza all'inizio del suo man-
dato, sotto la presidenza di 
Ferruccio Dardanello.
«Sono orgoglioso - afferma 
Riello - di affiancare il nuovo 
presidente Sangalli in questa 
sfida che affronto con una 
approfondita conoscenza 
del sistema delle camere di 
commercio e con la volontà 
di lavorare per completa-

re la riforma del sistema in 
modo che sia più vicino alle 
esigenze delle imprese. Ad 
esempio, il tema dell'agevo-
lazione al credito, sollevato 
dal presidente Sangalli, è 
cruciale per il nostro tessu-
to economico, ma non solo. 
La promozione soprattutto 
all'estero, se mirata e ben 
fatta, produce risultati con-
creti, la crescita dell'export 
a Verona lo dimostra. Gli 
argomenti sul tavolo sono 
molti, sarà un impegno gra-
voso, ma lo affronto con lo 
spirito di servizio con cui ho 
assunto l'incarico di presi-
dente qui a Verona».

Damiano Buffo

GIUSEPPE RIELLO VICEPRESIDENTE DI UNIONCAMERE

Giovedi 12 luglio si è 
svolta presso il ristoran-
te Ago e Rita di Torri del 
Benaco la tradizionale 
cena di chiusura anno so-
ciale della Round Table 
36 di Verona.
Oltre alla maggior par-
te dei tabler veronesi, 
erano presenti anche i 
membri del Club 41, il 
club della famiglia Round 
Table i cui appartenenti 
hanno superato i 40 anni 
di età ma il cui spiri-
to rimane assolutamen-
te molto più giovane, di 
cui alcuni sono membri 
a vita della Round Table 
di Verona, un socio della 
tavola 1 di Milano, e un 
aspirante.
La serata si è svolta con 
il consueto momento for-
male della lettura degli 
scopi dell’associazione, 
per poi proseguire con il 
giusto spirito di diverti-
mento e di relax a degna 
conclusione di un anno 
sociale che ha visto la 
tavola di Verona cimen-
tarsi in diverse iniziati-
ve.
Per citarne giusto un 
paio, la vendita di uova 
di Pasqua a marzo che ha 
permesso di raccogliere 
in un’unica giornata ol-
tre 1.000 euro a favore 
dell’ABIO, Associazione 

per il Bambino in Ospe-
dale, e l’organizzazione 
dell’Annual General Me-
eting, l’evento annuale 
più importante per l’As-
sociazione nel quale vie-
ne eletto il nuovo diret-
tivo nazionale.
La serata si è conclusa 
con i saluti e un arrive-
derci a settembre, inizio 
del nuovo anno socia-
le, per intraprendere le 
nuove iniziative e par-
tecipare ai nuovi eventi 
che verranno pianificati 
e organizzati dal nuovo 
Presidente Leonardo Ar-
mani e dal suo direttivo.

Terenzio Stringa 

ROUND TABLE 36 VERONA: CENA DI 
CHIUSURA DELL'ANNO SOCIALE 2017/2018

Si è concluso presso il ristorante Ago e Rita di Torri del Benaco un altro anno importante per l'Associazione
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Resoconto dell’anno appena trascorso, in merito allo stato delle strade della città di Verona

INTERVISTA CON L’ASSESSORE MARCO PADOVANI
Cosa ritiene che rappresen-
ti maggiormente il suo primo 
anno da Assessore?
Da un anno a questa parte, 
l’Amministrazione stessa e la 
Giunta su mia richiesta, ma an-
che perché questa è una sen-
sibilità del Sindaco, ha voluto 
fare una serie di investimenti 
importanti relativamente alle 
circoscrizioni per quanto ri-
guarda l’asfaltatura e la messa 
in sicurezza delle strade della 
città.
Di che cifre stiamo parlando?
Nel 2017 abbiamo visto che 
nessun investimento era stato 
fatto per manutenzioni straor-
dinarie, ma non per fare pole-
mica ma solo per dare un dato, 
noi da quando siamo arrivati 
abbiamo messo immediatamen-
te in campo 1.050.000 euro di 
investimenti che poi abbiamo 
tramutato in progetti definitivi 
ed esecutivi che stanno parten-
do o che sono partiti. Succes-
sivamente abbiamo investito 
altri 350.000 euro per le circo-
scrizioni e quindi abbiamo già 
pronti altri otto progetti che 
andremo ad incidere su tutte 
le circoscrizioni e che vedremo 
in opera successivamente, per 
un valore totale complessivo di 
circa 3.000.000 di euro.
Quali sono le vie interessate?
Abbiamo un elenco lunghissi-
mo su tutte le circoscrizioni, 
dove dalla 1° alla 8° abbiamo 
voluto fare una serie di inizia-
tive. Voglio ricordare una cosa 
importante, che se dovessimo 
mettere in fila tutte le strade 
del Comune di Verona, arrive-
remo ad una lunghezza pari 
a circa 1.200 km, vale a dire 
come da qui a Reggio Calabria. 
E altrettanti sono i marciapiedi 
se non di più, 1.500 Km quasi 
2.000 Km. Il tutto a cui fare la 
manutenzione e questo la dice 
lunga sulle risorse che dovrem-
mo mettere in campo.
Può comunque farci qualche 
esempio?
Abbiamo fatto investimenti 
importanti come la tangen-
ziale T4, o via Dal Cero, via 
Sommacampagna e ad altri 
interventi dove l’asfalto era 
particolarmente ammalorato 
e non avrebbe retto un futuro 
prossimo inverno.
In via Mameli, assieme ad AGSM 
e ad Acque Veronesi, nei mesi 
scorsi erano stati fatti alcuni 
sotto servizi, e abbiamo pre-
ferito aspettare di fare in ma-
niera definitiva l’asfaltatura 
affinché il fondo stradale si as-
sestasse.
Devo dire che molte sono sta-

te le telefonate in questi giorni 
alla mia attenzione che ringra-
ziavano per un lavoro che è 
stato fatto in maniera buona e 
definitiva.
Come mai in via IV Novembre 
non è stata bloccata tutta la 
strada in un’unica soluzione?
Il cantiere lo abbiamo diviso in 
due tronconi, il primo da piaz-
za Vittorio Veneto sino a via 
Abba, e il secondo sino a piaz-
zale Cadorna. Li apriremo uno 
successivamente all’altro per 
incidere il meno possibile, per 
creare meno disagio possibile 
sia ai commercianti che ai re-
sidenti.
Esiste un periodo ideale per il 
rifacimento delle strade?
Il periodo più idoneo è quello 
estivo, quando c’è caldo, per-
ché l’asfalto viene recepito 
maggiormente dalle strade e il 
lavoro viene fatto in maniera 
corretta. Conseguentemente 
ci si deve fermare nel periodo 
invernale.
È evidente che a ferragosto non 
è possibile fare tutto anche 
perché le aziende vanno in fe-
rie, anche chi produce il bitu-
me ha dei tempi ragionevoli da 
concordare, pertanto cerchia-
mo di mettere ad incastro tut-
te queste situazioni, e vi posso 
assicurare che non è facile. Poi 
dobbiamo organizzarci anche 
con chi fa sotto servizi, anche 
con le nostre partecipate stes-
se AGSM e Acque Veronesi dob-
biamo concordare affinché non 
ci sia poi la necessità di inter-
venire nuovamente dove abbia-
mo appena asfaltato.
Oltre a queste indicazioni esi-
ste qualche altro elemento 
che deve essere preso in con-
siderazione per la valutazione 
della priorità degli interventi?
Il traffico e le scuole. Cerchia-
mo di intervenire quando le 
scuole sono chiuse e in arte-
rie solitamente maggiormente 
trafficate perché sarebbe im-
pensabile aprire un cantiere in 
via IV novembre o in via Mameli 
nel periodo delle scuole dove 
ci sono gli autobus che sono al 
100%.
Per questo, in collaborazione 
con AGSM, lavoreremo su Corso 
Porta Nuova e rifaremo lunga-
dige Galtarossa, mentre in col-
laborazione con il Consorzio ZAI 
la rotonda al Quadrante Europa 
di via Sommacampagna, lace-
rato dalle migliaia di camion 
che passano quotidianamente. 
Sin qui abbiamo parlato di 
asfaltature e i marciapiedi?
Se è vero che le strade sono 
importanti, perché poi comun-

que le buche creano problemi, 
pericolo per chi passa con le 
moto, altrettanto importanti 
sono i marciapiedi, e quindi è 
opportuno intervenire. Ogni 
circoscrizione ha i propri mar-
ciapiedi da sistemare, le pro-
prie priorità e quindi cerche-
remo di farlo anche in questo 
caso, tenendo presente che il 
marciapiede, nel momento in 
cui metti in campo un cantiere, 

non è così invasivo come una 
strada e quindi lo si può avviare 
anche più avanti.
Concludendo, in quanto tem-
po ritiene che la situazione 
stradale cittadina potrà esse-
re migliorata?
Noi vogliamo metterci a regime 
nel giro di 2/3 anni. Vorremmo, 
nell’arco delle prossime due 
estati, aver raggiunto un livello 
ottimale, ma mi ripeto, abbia-

mo 1.200 km di strade ed è im-
pensabile metterle tutte a po-
sto. Ci vorrebbero 50.000.000 
di euro per mettere a posto 
Verona. È chiaro che noi cer-
chiamo di mettere a regime 
nel più breve tempo possibile, 
su questo chiedo pazienza, ma 
garantisco che lo sforzo che sta 
facendo l’Amministrazione è 
notevole.

Terenzio Stringa

"Il consigliere Tosi è affetto 
da strabismo politico. Parte 
da considerazioni corrette 
fatte sui servizi sociali, ma 
poi non resiste alla tentazio-
ne di buttarla malamente in 
politica. Difronte a un fatto 
tanto tragico come una mor-
te in totale solitudine, solo a 
lui poteva venire in mente di 
abbinarlo alle nomine, che 
evidentemente in questo tri-
ste caso non c'entrano nulla. 
Il problema a cui giustamen-
te l'assessore Polato vuole 
dare una risposta è come 
mai il gestore degli immobi-
li comunali, con una utenza 
sociale tanto fragile, si com-
porti come un qualsiasi am-
ministratore di condominio, 
più preoccupato dei millesi-
mi che delle persone, visto 
che ci sono state esplicite 
segnalazioni dei condomini".

Terenzio Stringa

MATTEO DE MARZI, PRESIDENTE 
COMMISSIONE URBANISTICA





Si è svolta giovedì 19 luglio, 
al Nuovo Beach Club presso 
la Piscine delle Rose di Casa-
leone, la terza selezione del 
contest internazionale per 
modelle più prestigioso in as-
soluto: New Model Today.
Il concorso, in auge da oltre 
30 anni, ha scoperto e lan-
ciato star del calibro di Char-
lize Theron, Natasha Poly, 
Margaret Made, Anna Falchi, 
solo per citarne alcune, e ha 
introdotto ragazze da tutto il 
mondo nel panorama inter-
nazionale della moda.
In Veneto il concorso è rap-
presentato ufficialmente 
dall’agenzia di Moda LAB-
d’ELITE che nell’arco degli 
ultimi quattro anni, grazie al 
lavoro di Marino Marangoni 
e Angela Booloni, ha sforna-
to ben 2 vincitrici assolute 

(nel 2014 Annachiara Anselmi 
e nel 2016 Michela Begal), 
un secondo posto (nel 2015 
Annabianca Albertini) e un 
sesto posto (nel 2017 Greta 
Vedovato). 
Risultati prestigiosi che con-
fermano il lavoro di scouting 
che l’agenzia svolge ormai 
da anni sul territorio veneto 
per scoprire nuovi volti da 
collocare nel mondo della 
moda. New Model Today ga-
rantisce alle aspiranti model-
le con tutte le “carte in re-
gola” opportunità lavorative 
concrete e serie che, se ge-
stite correttamente, possono 
trasformarsi in una carriera 

di successo come è capitato 
alle ragazze sopracitate che 
oggi lavorano come profes-
sioniste per le maison più im-
portanti del mondo.
Al Nuovo Beach Club si è 
svolta l’ultima selezione va-
lida per accedere alla finale 
regionale che sarà sabato 11 
agosto, alle 21.00, a Forte 
Degenfeld a Pastrengo. 
Una location suggestiva che 
ormai da un paio di stagioni 
ospita la finalissima regiona-
le, appuntamento imperdi-
bile ed importantissimo per 
le concorrenti che si giocano 
l’accesso alla finale naziona-
le ed internazionale del con-
corso. Le prescelte, tra una 
schiera di 18 bellissime ra-
gazze, voleranno a Cinecittà 
Park a Roma per una settima-
na di casting con le agenzie 

più importanti del mondo, 
attività e sfilate in prepara-
zione del grande show di Sa-
bato 1 Settembre.
La serata è stata allietata 
dalla straordinaria voce delle 
bovolonese Irene de Pascalis 
e dalla presentazione del-
la capsule collection “Flo-
ral Inspiration” della stilista 
emergente Imén Design che 
ha conquistato il pubblico 
con 5 abiti da sera ispirati al 
mondo floreale realizzati con 
tessuti preziosi e grande ma-
estria.
Presidente di giuria, il patron 
e presidente di New Model 
Today, Clay Calzolari che ha 

attentamente visionato le 
concorrenti e insieme agli al-
tri giurati ha premiato:  
1) NEW MODEL TODAY 
EVERLINE: VERONICA CIPRIANI 
2) NEW MODEL TODAY NEE 
MAKE-UP: ALESSIA ROSOLIN
3) NEW MODEL TODAY CINE-
CITTA' WORLD: SAUMU OMAR 
4) NEW MODEL TODAY PISCI-
NA DELLE ROSE: SOFIA ZAGO 
5) NEW MODEL TODAY IMEN 
DESIGN: SARA HOUSNI 
6) AGUA PAGANI 
7) MICHELA TERRON 
8) SOFIA MEZZATESTA 

Queste ragazze si uniranno 
alle dieci che sono state se-
lezionate tra giugno e luglio 
e che potrete rivedere alla 
finale regionale, una serata 

d’intrattenimento con arte e 
musica, di moda con la sfila-
ta di Miriel by Anthesis e di 
grande suspense per le aspi-
ranti modelle che daranno 
il meglio per poter strappa-
re un biglietto per la finale. 
Oltre ai titoli ci sarà anche 
un importante premio, del 
valore di € 2.400,00, messo 
in palio dal centro estetico 
Cossater&Beauty di Verona.
Tra i giurati esperti di moda e 
professionisti del settore che 
valuteranno le concorrenti 
per portamento, bellezza, 
equilibrio fisico e disinvoltu-
ra. L’appuntamento con New 
Model Today è per sabato 11 
agosto a Forte Defenfeld a 
Pastrengo!

Angela Booloni
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NEW MODEL TODAY VENETO… IL SOGNO 
CONTINUA PER BEN 18 ASPIRANTI MODELLE!

Finale regionale sabato 11 agosto a forte Degenfeld a Pastrengo per scoprire le venete che voleranno alla finale internazionale



#VERONANoStress

IL PIÙ ECONOMICO: 1€ L’ORA

A POCHI PASSI DA PIAZZA BRA

NAVETTA PER IL CENTRO

APERTO 24 ORE SU 24

Il PARK CENTRO è un parcheggio multipiano,
con 439 posti auto, wifi gratuito, servizi igienici,
bar e personale addetto, presente nell’area H24.

Via Campo Marzo - Verona

Per maggiori infomazioni: www.amt.it Seguici su:

IL “park 
centro”

li batte
tutti!



Questo pomeriggio il Presiden-
te Andrea Sardelli ha presen-
tato la nuova certificazione 
conseguita da Veronamercato 
SpA, per l’impegno svolto dal-
la Società controllata dal Co-
mune di Verona nella Preven-
zione della Corruzione, alla 
presenza del Sindaco di Verona 
Federico Sboarina e del Diret-
tore Generale di Veronamer-
cato Paolo Merci.
Veronamercato è la prima 
società di un Centro Agroali-
mentare a conseguire quattro 
certificazioni per l’applica-
zione di Sistemi di Gestione: 
dopo il Sistema di Gestione 
per la Qualità (UNI EN ISO 
9001:2015), Ambientale (UNI 
EN ISO 14001:2015) e per la 
Salute e Sicurezza sul Lavo-
ro (BS OHSAS 18001:2007) in 

data 26 giugno 2018 l’ente 
certificatore Dasa-Rägister 
ha rilasciato il certificato ISO 
37001:2016 relativo al Sistema 
di gestione per la prevenzione 
della corruzione.
Il traguardo è particolarmente 
importante in quanto Vero-
namercato è la prima socie-
tà veronese ad aver ottenuto 
questo prestigioso riconosci-
mento.
Inoltre, in data 05 luglio 2018, 
ha ottenuto il Rating di Legali-
tà con punteggio due stellette 
e ++, come da comunicazione 
rilasciata da AGCM (Autorità 
Garante della Concorrenza e 
del Mercato, c.d. Antitrust).
Veronamercato è anche 
presente nel sito ufficiale 
dell’AGCM, nell’elenco delle 
imprese con il rating.

Questi risultati rappresentano 
un ulteriore salto di qualità per 
Veronamercato che ha deciso 
di investire sui principi della 
legalità e della trasparenza, a 
garanzia dei propri Soci, degli 
Operatori Concessionari del 
Centro Agroalimentari e delle 
migliaia di persone che quo-
tidianamente frequentano il 
terzo mercato all’ingrosso in 
Italia per volumi movimentati.
Sindaco Federico Sboarina: 
“La trasparenza è uno dei pial-
stri del mio programma am-
ministrativo, per questo sono 
particolarmente soddisfatto di 
essere presente oggi a questo 
importante annuncio della so-
cietà. Veronamercato è par-
tecipata al 75% dal Comune, 
è una società privata a con-
trollo pubblico, per questo 
la Certificazione relativa alla 
prevenzione della corruzione 
è doppiamente rilevante. Rap-
presenta una garanzia di buo-
na gestione per i cittadini ve-
ronesi e una tutela di corrette 
regole di mercato per le azien-
de. Altrettanto lodevole il ra-
ting di legalità a due stellet-
te. Questi risultati premiano 
gli sforzi di Veronamercato e 
conferiscono alla società ve-
ronese il ruolo di riferimento 
nazionale non solo per gli enti 
gestori dei Centri agroalimen-
tari, ma anche per le aziende 
a partecipazione pubblica.”. 
Presidente Andrea Sardelli: 
“Anche a nome del Consiglio 

di Amministrazione esprimo 
grande soddisfazione per l’en-
nesimo traguardo raggiunto 
dalla Società a testimonianza 
dell’impegno costante e quo-
tidiano profuso dal CDA, dal-
la direzione e dal personale 
nella gestione aziendale e nel 
rispetto delle norme pubblici-
stiche a tutela del patrimonio 
dei soci, sia pubblici (Comune 
innanzitutto e Camera di com-
mercio), sia privati. Diretto-
re Paolo Merci: “Il sistema di 
gestione di Veronamercato 
certificato qualità, ambiente 
e sicurezza si arricchisce di 

una nuova prestigiosa certifi-
cazione che premia gli sforzi 
dell’azienda verso il migliora-
mento continuo dei processi in 
essere; la certificazione per la 
prevenzione della corruzione 
completa la misson aziendale 
che recita: “la volontà di far 
bene genera benessere” a si-
gnificare responsabilità, rigore 
e rispetto nella gestione del 
bene pubblico Centro agroali-
mentare di interesse nazionale 
di Verona a favore di tutti gli 
utenti interessati, imprese e 
consumatori”

Corrado Fiorio
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La nuova certificazione è stata conseguita da Veronamercato SpA, per l’impegno svolto nella Prevenzione della Corruzione

VERONAMERCATO È LA PRIMA SOCIETÀ VERONESE 
AD OTTENERE LA CERTIFICAZIONE 37001:2016

Nei giorni scorsi, sono stati nu-
merosi gli interventi che han-
no impegnato i Vigili del Fuoco 
del Comando a causa del forte 
vento che ha investito la pro-
vincia. Diversi alberi si sono 
abbattiti sulla sede stradale, 

causando anche danni ad au-
toveicoli in sosta e creando 
una situazione di pericolo alla 
viabilità ordinaria. L’evento ha 
colpito principalmente la cit-
tà, con alcune località anche 
in provincia.

NUMEROSI INTERVENTI 
DEI VIGILI DEL FUOCO 
A CAUSA DEL MALTEMPO
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Il Sindaco Federico Sboa-
rina e l’assessore alla Si-
curezza Daniele Polato si 
sono recati al Viminale, a 
Roma, dove hanno incon-
trato il Ministro dell’Inter-
no Matteo Salvini. 
Al Ministro, come antici-
pato nel comitato per la 
sicurezza e l’ordine pub-
blico di sabato 14 luglio, è 
stato consegnato il cosid-
detto Pacchetto Sicurezza, 
un documento che contie-
ne tutte le richieste e le 
proposte del Comune per 
affrontare alcune criticità 
ed essere ancora più incisi-
vo sul tema sicurezza. 
garantire ai cittadini mag-
giore sicurezza possibile.
Da Salvini l’impegno a 
portare il documento in 
Consiglio dei Ministri, per 
confrontarsi con gli altri 
ministri sulla fattibilità 
delle richieste.
All’incontro era presente 
anche il Ministro per la Fa-
miglia Lorenzo Fontana.
Queste le principali richie-
ste:
Sicurezza
Consentire agli agenti del-
la Polizia Municipale di 

accedere alla banca dati 
nazionale Sdi (sistema di 
indagine) della Polizia. 
Oggi quando un agente 
della Polizia locale ferma 
una persona in strada deve 
chiamare la sua centrale 
che via Pec chiede allo Sdi 
il controllo della persona 
e sempre via Pec rispon-
de. Un procedimento che 

andrebbe semplificato per 
agevolare il lavoro dei vi-
gili.
Risorse 
La richiesta di una dero-
ga per lo sblocca vigili, 
cioè la possibilità di assu-
mere nuovi agenti di po-
lizia locale togliendoli dal 
computo generale dei di-
pendenti degli enti locali. 

Per il Comune di Verona, 
che ha le risorse per far-
lo, vorrebbe dire avere più 
vigili e nello stesso tempo 
cambiare il livello genera-
zionale della Polizia locale 
assumendo personale più 
giovane. Chiesto anche lo 
sblocco del patto di sta-
bilità fino al 10 per cento 
dell’avanzo di bilancio, 

che per il Comune è pari a 
circa 13 milioni di euro, da 
utilizzare per investimenti 
tecnologici.
Matteo Salvini: “Abbiamo 
ricevuto ottime propo-
ste da parte del sindaco 
e dell’assessore per mi-
gliorare la sicurezza dei 
veronesi. Faremo di tutto 
per dare risposte efficaci 
ai cittadini, il più veloce-
mente possibile”.
Lorenzo Fontana: "Quella 
di oggi è stata l'occasione 
per parlare di questioni le-
gate alla sicurezza e trac-
ciare un quadro di iniziati-
ve sui temi della famiglia 
e delle disabilità, temi a 
cui l'Amministrazione ve-
ronese è da sempre molto 
sensibile".
Federico Sboarina:“Quella 
del Comune di Verona è 
una gestione virtuosa, 
come dimostrano i 130 mi-
lioni di avanzo di bilancio. 
Soldi in cassa a disposizio-
ne da poter investire ma 
che non possiamo usare. 
Al Ministro non chiediamo 
soldi, ma di poter usare 
quelli di cui disponiamo 
ed utilizzarli per garanti-
re maggiore sicurezza. Il 
dossier è stato consegnato 
all’attenzione politica del 
Ministro, perché potrebbe 
essere esteso anche a tut-
ti gli altri Comuni virtuosi 
in grado, con le proprie 
risorse, di pagarsi que-
sti interventi”. Daniele 
Polato: “La possibilità di 
poter avere sbloccate di-
verse risorse da investire 
in sicurezza sarebbe per 
la città di Verona un vero 
toccasana. Solo per fare 
alcuni esempi. Abbiamo 
l’obbligo per l’acquisto di 
alcune armi, per le quali 
quest’anno spenderemo 40 
mila euro, altri 100 mila 
per l’unità cinofila che 
stiamo allestendo, ma, ri-
spetto al 2001, il Corpo di 
Polizia locale ha il 30 per 
cento in meno di agenti. 
Se potessimo avere più ri-
sorse potremmo far fronte 
a tutte queste necessità e 
garantire a Verona molta 
sicurezza in più”.

Fabio Montoli

CONSEGNATO AL MINISTRO SALVINI IL 
“PACCHETTO SICUREZZA” PER VERONA

Sindaco Sboarina e Assessore Polato al Viminale

PROGETTO LOOPER. ONLINE LA PIATTAFORMA VERONESE
E’ online la piattaforma ve-
ronese del progetto europeo 
Looper. All’indirizzo verona.
looperproject.eu possono 
essere visualizzate le infor-
mazioni raccolte da Arpav, 
con le campagne di moni-
toraggio degli inquinanti; 
i dati ricavati dai sensori 
portatili presenti sul terri-
torio; le osservazioni sulle 
criticità dell’area di Verona 
Sud, raccolte con il coinvol-
gimento della cittadinanza.
La ricerca, promossa dal Co-
mune in collaborazione con 
Università IUAV di Venezia e 
Legambiente, entra nel vivo 
del progetto triennale eu-
ropeo Looper, volto a moni-
torare alcuni indicatori am-
bientali relativi alla qualità 
dell’aria e all’inquinamento 
acustico nella zona di Vero-
na Sud.
 Per la prima fase di moni-
toraggio, effettuata da feb-
braio ad aprile di quest’an-

no, sono stati utilizzati 2 
mezzi mobili di rilevazione 
PM10 e PM2.5, su via Udine a 
Borgo Roma e via Cacciatori 
Piemontesi alle Golosine; 60 
sensori passivi sull’area di 
Verona Sud; 2 campionatori 
acustici messi a disposizione 
della cittadinanza. In fase 
di test usati 8 dispositivi di 
controllo dell'aria realizzati 
dall’Istituto Salesiano San 
Zeno.
La nuova piattaforma è sta-
ta presentata questa mat-
tina dall’assessore all’Am-
biente Ilaria Segala, insieme 
al Presidente di Legambien-
te Chiara Martinelli e Chiara 
Scanagatta dell'Università 
IUAV di Venezia.
 “Con la messa a disposi-
zione di una prima versione 
della piattaforma tuttora in 
fase di sviluppo e migliora-
mento - dichiara l’assessore 
Segala – si realizza concre-
tamente una parte impor-

tante del progetto. Quel-
lo di Verona è un progetto 
pilota che, finora, ha visto 
la partecipazione attiva di 
circa 80 tra singoli cittadini 
e associazioni. Dopo l’esta-
te – sottolinea l’assessore –, 
incomincerà la seconda fase 
del progetto, con i labora-
tori di co-progettazione, 
preannunciati dalla distri-
buzione di volantini realiz-
zati in collaborazione con 
Manchester e Bruxelles. Lo 
scopo è favorire la massima 
partecipazione della citta-
dinanza”.
Progetto Looper
Il progetto Looper-Learning 
Loops in The Public Realm 
ha l’obiettivo di migliorare 
i processi di co-progettazio-
ne all’interno del governo 
urbano e della pianificazio-
ne, attraverso una metodo-
logia partecipata. Insieme 
a Verona, sono coinvolte 
nel progetto europeo anche 

le città di Bruxelles e Man-
chester, con focus su alcune 
problematiche dei rispetti-
vi territorio. Per Bruxelles 
il tema scelto riguarda il 
traffico e la mobilità, per 
Manchester la microcrimi-
nalità e il disagio sociale. 
Verona ha scelto come focus 
l’ambiente, con Verona sud 
quale area oggetto dell’in-
dagine. Avvalendosi di stru-
mentazione e metodologie 
di rilevazione sperimentali 
per la città, il progetto con-
sente di monitorare alcuni 
indicatori ambientali rela-
tivi alla qualità dell'aria e 
all'inquinamento acustico, 
con l'obiettivo di ottenere, 
attraverso un percorso par-
tecipato, possibili soluzioni 
alle criticità individuate. Il 
progetto, che coinvolge la 
cittadinanza, le associazio-
ni e i portatori di interesse, 
gode di un finanziamento 
europeo di 63 mila euro.





Ad animare la passerella 
uno show interattivo e dal 
forte impatto social. Spe-
cial guest Paris Hilton e 
quattro regine della musica 
italiana: Emma Marrone, 
Levante, Annalisa e France-
sca Michielin
Alla console c'era Paris Hil-
ton, dj d'eccezione e in for-
missima, ad accompagnare in 
passerella modelli e modelle 
statuari, invece, una compa-
gnia di ballerini professionisti 
che ricordavano le gang "stil-
lose" di New York e un parter-
re di celebrities e influencer 
da capogiro. Molto più di un 
semplice fashion show: quel-
lo di Tezenis con la passerella 
nell' headquarter del mar-
chio, vicino a Verona, per la 
presentazione delle novità 
del prossimo autunno-inver-
no, è diventato un “save the 
date” fisso, un vero e proprio 
spettacolo a base di musica, 
effetti speciali e super guest 
nazionali e internazionali.
Perché da qualche anno or-
mai, la strategia del mar-
chio di intimo e beachwer 
del gruppo Calzedonia va al 

di là della semplice sfilata, 
trasformandosi stagione dopo 
stagione in un vero e proprio 
evento interattivo e dal forte 
impatto social. Nel front row 
della sfilata, le italianissime 
cantanti Emma, Annalisa, Le-
vante e Francesca Michielin, 
insieme a influencer tra cui 
Valentina Ferragni, Patricia 
Manfield e Giulia de Lellis.
La collezione per l'autunno/
inverno 2018-19, Tezenis si 
ispira alla diversità delle cul-
ture  confermando l’essen-
za cosmopolita del marchio, 
schierandosi a favore di una 

bellezza naturale dove i di-
fetti diventano pregi di uni-
cità. Così, per la prima parte 
della stagione le tendenze 
evidenziano un ritorno alla 
tradizione di culture antiche, 
forme che abbracciano il cor-
po, materiali leggeri, pizzi e 
ricami floreali dai richiami 
folk, sviluppati anche in serie 
di corsetteria caratterizzate 
da trasparenze e colori natu-
rali. Le linee naturali del cor-
po vengono così sottolineate 
da una linea di pezzi battez-
zata "Invisible Underwear".

Fabio Montoli

18  VERONA SETTE            ATTUALITÀ                        28 LUGLIO 2018

TEZENIS: SUPER SFILATA A VERONA IN 
NOME DI UNA BELLEZZA NATURALE





Una Patty Pravo dalla doppia 
anima: raffinata chanteuse 
con orchestra e diva pop con 
una band elettrica. Sarà un 
concerto dai due volti, quel-
lo del 4 settembre alle 21 
al teatro Romano. L’artista 
di origini veneziane sarà ac-
compagnata da un’orchestra 
sinfonica e da una rock band. 
Uno show che ha già portato 
al teatro La Fenice di Vene-
zia, intitolato «… La cambio 
io la vita che…», un verso 
della canzone “…E dimmi che 
non vuoi morire” diventato 
anche il titolo della sua au-
tobiografia. La storia di una 
donna sempre avanti, sempre 
in viaggio, nell’arte e nella 
vita: da Venezia a Roma, da 
New York a Parigi, da Londra 
fino alla Cina.
Patty, ma lei riesce a scompa-
rire, in quest’epoca dove tut-
ti sono rintracciabili? «Sì, cer-
to, ci riesco. Siamo sempre 
tutti attaccati al telefono, lo 
so, ma quando voglio, io spa-
risco. Sennò come respiro? 
E ora che sto preparando un 
nuovo album, devo staccare 
la mente per poter scrivere».
A settembre torna a Verona. 
Difficile dimenticare il suo 
concerto in Arena del 2008... 

«E chi se la dimentica quel-
la serata? L’Arena piena, il 
pubblico stupendo, la mia 
band meravigliosa. Un con-
certo unico che resterà nei 
miei ricordi, anche perché 
all’inizio è successa una cosa 
pazzesca. Il fondale del palco 
sembrava riprodurre l’effetto 
dell’acqua che scendeva; in 
realtà era acqua vera. A un 
certo punto qualcosa non ha 
funzionato e ha bagnato tutto 
il mio batterista (e si mette a 
ridere, ndr) che ha continua-
to a suonare. Suonava nuo-

tando...».
Da quel concerto è stato trat-
to l’album “Live Arena di Ve-
rona”: anche lo show al Roma-
no sarà registrato? «In realtà 
uscirà un cd con un dvd. Ma 
conterrà le riprese del con-
certo alla Fenice. Sono vene-
ziana, lì ci ho studiato pure: 
come facevo a farmi mancare 
un disco registrato in quel te-
atro? Dopo gli ori di Venezia 
le pietre del Romano. Suona-
re nel vostro teatro è come 
esibirsi in un’opera d’arte».
Cosa dà in più l’orchestra alle 

sue canzoni? «È tutto un al-
tro mondo. Per la prima parte 
del concerto con l’orchestra 
ho scelto brani di Leo Ferrè 
e poi con la versione estesa 
di “Concerto per Patty”, mai 
eseguito dal vivo. Per la se-
conda parte ho preferito i 
miei brani pop-rock, quelli 
più sparati»
Gli autori di alcune sue can-
zoni - Lucio Battisti, Ivano 
Fossati, Riccardo Cocciante, 
Vasco Rossi e Gaetano Cur-
reri, Franco Battiato, Lucio 
Dalla, Enrico Ruggeri - sono 

tra i migliori della musica ita-
liana... «È perché mi vogliono 
bene...».
Sì, ma non è solo quello. C’è 
una connessione speciale: 
certi brani poteva cantarli 
soltanto lei. O no? «Ma sì... E 
poi c’è la conoscenza. Sanno 
cosa posso cantare. È impor-
tante avere un rapporto di 
amicizia e grande stima».
Molti pensano che il suo suc-
cesso sia cristallizzato negli 
anni ’60-’70... «Sì, non scri-
vono mai quanti dischi vendo, 
quanto ho venduto negli anni 
2000. E nessuno credo abbia 
riportato la notizia che Rol-
ling Stone versione america-
na qualche numero fa mi ha 
inserita tra i 50 artisti pop-
rock degli ultimi cinquant’an-
ni. E lì sono l’unica italiana».
Lei è anche una delle poche 
dive pop che rischia. Ama es-
sere imprevedibile? «Sì, ades-
so cantano tutte uguali. Oggi 
funziona così, fintanto che 
alle case discografiche vanno 
bene i ragazzi e le ragazze 
che escono dai talent. Le ra-
dio, poi, non sono abituate a 
sentire altro: canzoncine pop 
che parlano d’amore, spesso 
sfigato. Non se ne può più! 
Piangono tutti! Con la musica 
si deve far sognare. E spinger-
si oltre i confini. Il mio con-
certo è avanti rispetto agli 
altri show pop che ci sono in 
giro. Ma io preferisco rischia-
re e proporre musica che mi 
tocca l’anima. Sennò tanto 
varrebbe fare altri mestieri».

Damiano Buffo
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L'artista veneziana sarà al Teatro Romano il 4 settembre alle 21

«CANTARE AL ROMANO È COME 
ESIBIRSI IN UN’OPERA D’ARTE» 

Sarah Jessica Parker sbara-
glia la concorrenza delle più 
giovani e diventa Testimo-
nial Globale per Intimissimi.
La notizia sta facendo il giro 
del mondo ed è stata accol-
ta con clamore: la Parker 
presta il suo viso – e il suo 
corpo – per il noto brand di 
lingerie.
Sulla cresta dell’onda 
da vent’anni, la Carrie 
Bradshaw della tv e del ci-
nema ha fatto sognare in-
tere generazioni con i suoi 
look sempre glamour sia sul 
set sia nella vita privata.
Carismatica e intelligente, 
la Parker continua a dare le-
zione di stile con outfit ben 

calibrati e studiati.
La sua corporatura filiforme 
è evidenziata da abiti che 
segnano la vita e da gonne 

balloon. Il suo street style 
è couture. L’attrice ameri-
cana indossa jeans aderen-
tissimi e camicie dal taglio 

maschile con disinvoltura 
senza mai scendere dal suo 
tacco 12.
Per le scarpe, – il suo vezzo 
– si è cimentata anche nel 
ruolo di designer lanciando 
il suo omonimo marchio Sjp 
by Sarah Jessica Parker.
Per le strade di New York, 
nel quartiere Harlem, Sa-
rah indossa la balconette in 
pizzo con imbottitura gra-
duata effetto volume della 
collezione autunno/inverno 
2018-19.
Il pigiama in seta con pro-
filature in contrasto, se in-
dossato con tacchi alti come 
la Parker per la campagna 
pubblicitaria, diventa il 

look perfetto da indossare 
durante i party più esclusivi.
Con Sarah, Intimissimi invia 
un messaggio a tutte le don-
ne del mondo: si può essere 
sensuali a tutte l’età, basta 
volerlo.

INTIMISSIMI, SARAH JESSICA PARKER NUOVA 
TESTIMONIAL TRA SENSUALITÀ ED ELEGANZA
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Vuoi imparare lo spa-
gnolo e, conversando al-
legramente, conoscere 
anche storia e tradizio-
ni della terra di Miguel 
de Cervantes Saavedra 
(1547 -1616)? Ti aiu-
ta l’Asociación Cultural 
Italo-Española, Verona, 
via Leoncino 16, Verona, 
045 8001884,  HYPERLINK 
"mailto:acisferia@gmail.
com" acisferia@gmail.
com. La quale organizza 
ogni anno, in collabora-
zione con il Viceconsola-
to di Spagna, nella città 
scaligera, la “Feria de 
Verona”, o Fiera di Vero-
na, intesa come manife-
stazione, che mira a fare 
conoscere la Spagna in 
tutte le sue caratteristi-
che e le sue tradizioni, 
compreso il “Flamenco”, 
con i suoi costumi, con 
la sua bellissima lingua e 
con quanto di meglio sa 
offrire la Spagna, e, in 

particolare, Sevilla, 
o Siviglia. Quest’an-
no, la “Feria” ha 
avuto luogo nei gior-
ni 25 e 27 maggio 
2108, presso l’Arse-
nale veronese, con 
un tale successo, per 
cui ne ha scritto det-
tagliatamente, elo-
giando la presidente 
Cabré, diretta orga-
nizzatrice dell’even-
to, il quotidiano di 
Sevilla, “El Correo 
de Andalucía”, del 
3 luglio 2018. La IV 
kermesse spagnolo-
veronese, che di 
anno in anno, attira 
sempre più pubblico 
– quest’anno, 3500 
persone – ha per-
messo al giornale di 
Sevilla, non solo di 
porre nella dovuta 
luce la  movimentata 
e variopinta iniziati-
va di ACIS, mirante 

a ad andare incontro 
ai desiderata degli 
“enamorados de An-
dalucía, del mundo 
de los caballos y del 
arte flamenco”, ma, 
anche di porre in  
evidenza il nome e le 
bellezze della città 
di Giulietta. Una ma-
nifestazione, quindi, 
soprattutto cultu-
rale, ottimamente 
capace di creare 
serenità, allegria, 
amicizia e cultura, 
contribuendo, così, 
a meglio cementare 
il concetto di un’U-
nione Europea, pur 
mantenendo vive e 
parlanti le specifi-
che caratteristiche 
locali. Di detta IV 
edizione de “La Feria 
de Verona” è pure di-
sponibile un partico-
lareggiato video.
Pierantonio Braggio

“EL CORREO DE ANDALUCÍA”: 
“GUARDALA DA VICINO, È… VERONA” 

Anna Altarriba Cabré, presidente dell’Asociación Cultural Italo-Española, Verona, porta ogni anno il “Flamenco” di Sevilla nella città scaligera.

Ne è autore Mirco Franceschini, giornalista e scrittore veronese

“Di vita Ambrosiana”, per-
ché il grande ed elegante vo-
lume raccoglie, soprattutto, 
un importante, complesso di 
numerosissimi articoli, circa 
eventi e fatti, riguardanti so-
prattutto la zona di Sant’Am-
brogio di Valpolicella, non 
trascurando altre località 
veronesi, quali, per esem-
pio, Brentino Belluno, Bus-
solengo, Caprino, Cavaion, 
Dolcé, Domegliara, Fumane, 
Garda, Marano, Mazzurega, 
San Pietro in Cariano, Valga-
tara, la Valpolicella in gene-
rale, Velo Veronese ed altre, 
come Lonato, che quanto a 
Chiesa, dipende dalla Dioce-
si di Verona. La grande opera 
di Mirco Franceschini è for-
temente estesa ai più diversi 
argomenti, anche storici e 
culturali, mai trascurando 
l’esatta descrizione, ovvia-
mente, accaduti nelle zone 

sopra citate. Un uni-
cum, quindi, costituito 
da contributi, apparsi 
fra il 1998 ed il 2015, di 
massima, sul quotidiano 
L’Arena di Verona, su Ve-
rona fedele e su l’Altro 
Gionale, pure verone-
si. Il volumone, in carta 
patinata e in elegante 
copertina plastifica-
ta, consta di 539 pp., è 
edito da Cierre Grafica, 
Caselle di Sommacampa-
gna, Verona, nel 2015. Il 
lavoro – che s’apre con 
il saluto del presidente 
della Provincia, Antonio 
Pastorello, del sindaco 
di Sant’Ambrogio di Val-
policella, Roberto Zorzi, 
del consigliere alla Cul-
tura, Matteo Destri, del 
parroco di Sant’Ambro-
gio, don Alberto Giusti, e con 
le prefazioni di Claudio Ma-

frici, caporedattore de L’A-
rena di Verona e dello stes-
so Autore,  è suddiviso nelle 

seguenti sezioni: Ricor-
dando la Storia, Fatti ed 
avvenimenti, Gli artisti 
Ambrosiani e la Scuola 
d’arte, Amministrazioni 
e storia dei gemellaggi, 
il Sant’Ambrogio, L’epo-
pea di mons. Luigi Frac-
cari e l’attività del Co-
mitato “In memoria di 
mons. Luigi Fraccari”,  
Iniziative benefiche e 
personaggi scomparsi, Il 
sociale e gli eventi cul-
turali,  Feste, sagre e 
manifestazioni, Triath-
lon, Una marea di trion-
fi, Miscellanea, Rasse-
gna di articoli, Articoli 
inediti, Appendice: San-
ti e devozioni e, quindi, 
Autobiografia. Se è vero 
che il tutto è frutto di 
attento rilevamento di 

dati e di descrizione minu-
ziosa di eventi, cosa carat-

teristica del vero giornali-
sta, è altrettanto vero che 
il contenuto di molte delle 
dette descrizioni è pure alta-
mente pensato e meritevole 
d’attenzione, in quanto, da 
esse, emergono, in modo 
completo e piacevole, volon-
tà di dare risalto alla storia 
e a ogni particolare, atto a 
fare cultura. Certo, bisogna 
meditare ogni riga, ma, il la-
voro di Franceschetti, nella 
molteplicità di contenuti, è 
opera da consultazione e di 
studio e non mera, ripetuta 
e, di solito, inutile descrizio-
ne di dettagli. Franceschetti 
scrive, dunque, per infor-
mare, fornendo le basi es-
senziali e ponderate, anche 
con numerose riproduzioni, 
che sembrano parlare, per 
la migliore conoscenza degli 
eventi.

Pierantonio Braggio

USCITO IL VOLUME DAL TITOLO 
“PAGINE DI VITA AMBROSIANA”



Abbiamo incontrato la troupe, 
sul piazzale, dell’austriaco 
Castel San Pietro, piazzale, 
che, reso ombroso da venti-
quattro giganteschi cipres-
si, ottimamente si presta ad 
offrire una visione globale e 
spettacolarissima di Verona. 
Da qualche settimana, si sta 
girando, in collaborazione 
con Phil Fresh, Immagine alle 
Idee, San Donà di Piave, Ve-
nezia, e con l’ausilio d’uno 
speciale drone, un filmato do-
cumentaristico, denominato 
“Bàcaro”, che abbracciando 
tutto il Triveneto – in vero, 
da Pirano, Slovenia, al Gar-
da, dalla Valbelluna alle foci 
del Piave, tocca felicemente 
anche Verona. Partendo dal 
concetto che la voce “Bàca-

ro” significa “vino”, nel fil-
mato, i conduttori Daniele 
Marcassa e Patrizio Roversi, si 
trasferiscono, in “vespa”, ed 
in tappe diverse, attraverso i 
migliori percorsi agroalimen-
tari del triveneto, da una lo-
calità all’altra, alla ricerca di 
osterie, nelle quali rigorosa è 
l’osservanza delle tradizioni e 
delle ricette d’un tempo, e, 
comunque, mai in assenza di 
buoni calici di bàcaro… 
Ogni sosta è resa più interes-
sante, da un colloquio con 
un noto personaggio locale, 
così come, a Verona, è av-
venuto, avendo incontrato il 
conduttore Marcassa l’artista 
veronese Roberto Pugliero. 
Un’operazione, dunque, di 
valorizzazione del territorio, 

dei suoi prodotti agricoli, di 
cucina e della sua gente, che, 
con un lavoro di due settima-
ne, originerà cinque puntate 
di mezz’ora l’una. Le quali 
saranno trasmesse, a partire, 

prevedibilmente, dal prossi-
mo settembre, su canale 28, 
TV 2000. Non poteva man-
care Verona…, che, per l’oc-
casione, era rappresentata, 
nell’incontro con la troupe, 

da Francesca Toffali, asses-
sore al Commercio e alle At-
tività produttive del Comune 
di Verona, giunta a Castel San 
Pietro, in moto…

Pierantonio Braggio

NEL FORMAT TELEVISIVO “BÀCARO”, 
NON POTEVA MANCARE VERONA
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La firma dell’accordo è stata 
posta, il 4 luglio 2018, nella 
Sala Consiliare del Municipio 
di San Giovanni Lupatoto, alla 
presenza del sindaco Attilio Ga-
staldello e del vicesindaco Ful-
vio Sartori. Alberto Guerreschi, 
ad di Vi.Be.Mac. spa: 
“Un buon modello d’internazio-
nalizzazione!” Siamo ad un ac-
cordo, che potenzia competiti-
vità, tecnologia e produttività, 
per entrambi i partners, apren-
do al nuovo mercato strategico 
cinese, senza dimenticare il 
nostro territorio. La Vi.Be.Mac. 
spa, è marchio di punta del 
Gruppo VBM e azienda leader 
nella produzione di macchine 
da cucire industriali automa-
tiche – specializzate nel pan-
talone jeans, a cinque tasche 
–  mentre la cinese Jack Sewing 
Machine Co. Ltd, è colosso mon-
diale del settore, con un fattu-
rato di 357 milioni di euro, nel 
2017. La società cinese ha indi-
viduato, in Vi.Be.Mac. spa, un 
partner strategico, in fatto di 
know how tecnologico, qualità 
produttiva e capacità distributi-
va, anche per predisporsi a fare 
fronte alle esigenze del merca-
to 2022, tenuto conto che, per 
il settore delle macchine da 
cucire industriali, per la produ-
zione di vestiti, scarpe, borse 
e altri articoli commerciali, è 
prevista una crescita tra il 20% 

e il 45% - fonte: sito web Jack 
Sewing machine. Rappresenta-
vano Vi.Be.Mac. spa i fratelli 
Alberto ed Enrico Guerreschi, 
consulente per l’immagine 
aziendale, marketing, sicurezza 
e ambiente, e i genitori - fonda-
tori e amministratori di Vi.be.
mac. spa - Carlo Guerreschi e 
Giovanna Vinco; per la Jack 
Sewing Machine Co. Ltd., sono 
intervenuti  Mr. Jixiang Ruan, 
Jack Stock founder, Jack Group 
founder and Jack Group con-
troller, e Ms. Xu Cuiling, gene-
ral manager odello Jack Stock 
smart sewing Center. La firma in 
tema sfiora il valore di 23 mln 
di euro, prevedendo l’acquisi-
zione dell’80% delle quote di 
Vi.Be.Mac. spa, da parte della 
Jack Sewing Machine Co. Ltd. 
La famiglia Guerreschi manter-
rà la gestione di Vi.Be.Mac. spa, 
in Italia, affiancata dall’omoni-
ma cinese - la Vi.Be.Mac. Chi-
na - volta al mercato cinese e 
partecipata sempre anche dalla 
famiglia Guerreschi. Un evento 
importante, che conferma, an-
cora una volta, come ingegno 
e impegno dell’imprenditoria 
veronese eccellino e come, pur 
nella cessione di parte dell’a-
zienda, grande attenzione sia 
stata riservata alla continuità 
dell’economia locale, con il suo 
importante risvolto sociale.

Pierantonio Braggio

MACCHINE DA CUCIRE INDUSTRIALI: 
JOINT VENTURE VI.BE.MAC. SPA






